
           

                                                                                                                                     
 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI

Nei giorni feriali ore 18,00 S. ROSARIO e ore 18,30 S. MESSA
 per LA PACE in UCRAINA e in tutto il MONDO

Lunedì      17/04 - Per una PERSONA AMMALATA

Martedì      18/04 - Per i DEFUNTI FAMIGLIA TOFFOLON

Mercoledì   19/04 - Per i DEFUNTI FAMIGLIA LOVISA

 Giovedì      20/04  - Per CARLASSARA GINO, FRANCO e 
         GARBIN PIO ROBERTO

 Venerdì      21/04  - Per COPPIA di SPOSI LIDIA e LUIGI

Sabato       22/04
 ore 19,00

 - Per BAGATIN MARIO
 - Per BELLOMO RICCARDO, CELANT ROSA
        e BERTON NADIA
 - Per PASQUINI LUCIO e GIANNINO o. Famiglia

Domenica  23/04 
ore 11,00     

 - Per la FAMIGLIA PATRIAN
 - Per i DEFUNTI FAMIGLIA VALVASORI
 - Per i DEFUNTI FAMIGLIA PITTON

CELEBRAZIONI A BARCO 
Giovedì       20/04 
 ore 18,00

 - Per la ANIME DIMENTICATE
 - Per la COMUNITA’

Domenica  23/04
 ore 9,30
    

 - Per MARTIN VITTORIA e PITTON LORENZO
 - Ann. RORATO LUIGI e FAMILIARI
 - Alla BEATA VERGINE o. Persona devota

Il Signore non si rassegna e mai si stanca di venirci a cercare.
Tenacemente, caparbiamente, con l’ostinazione dell’Amore

percorre i sentieri della storia 
nella speranza di incrociare il nostro sguardo.

Perchè Lui veramente non vuole che nessuno di noi si perda.

BUONA PASQUA.
Custodendo vivo nel cuore questo anelito di Cristo,

camminiamo uniti nella preghiera.

Domenica 16 aprile 2023

Padre STEVEN 
cell: 3467664102  fisso: 0434/644772 e-mail: bralsteven@libero.it

 II DOMENICA DI PASQUA 
o della Divina Misericordia

   Dopo la morte di Cristo, gli apostoli rimasero soli. Ebbero paura al punto 
di rinchiudersi per il timore delle persone malevole. Avevano vissuto tre 
lunghi anni con il Maestro, ma non l’avevano capito, al punto che Cristo 
dovette rimproverarli seriamente (Lc 24,25). Non l’avevano capito perché il
loro modo di pensare restava troppo terra terra. Vedendo Cristo impotente 
e senza coscienza sulla sua croce, essi avevano gettato tutt’intorno sguardi
impauriti, dimenticando ciò che era stato detto loro: “Vi vedrò di nuovo, e il
vostro cuore si rallegrerà e nessuno vi potrà togliere la vostra gioia” 
(Gv 16,22). Ed ancora: “Voi avrete tribolazione nel mondo, ma abbiate 
fiducia; io ho vinto il mondo!” (Gv 16,33). 
I discepoli si rallegrarono al vedere Cristo, furono rassicurati dalle sue 
parole: “Pace a voi! Ricevete lo Spirito Santo!”. Ma essi dovettero attende-
re la Pentecoste perché lo Spirito Santo venisse a purificare i loro spiriti e i 
loro cuori, a dare loro il coraggio di proclamare la gloria di Dio, di portare la
buona novella agli stranieri e di infondere coraggio ai loro seguaci. Dio si è 
riavvicinato agli uomini ed essi si sono rimessi nelle sue mani, per mezzo di
Cristo e dello Spirito Santo. 
   Concedendo agli apostoli il potere di rimettere i peccati, Cristo ha detto 
loro: “Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi 
e a chi non li rimetterete resteranno non rimessi” (Gv 20,22-23). 
Come Cristo ha fatto con gli apostoli, così il vescovo, imponendo le mani ai 
sacerdoti che vengono ordinati, trasmette oggi il potere dello Spirito Santo,
che permette loro di dispensare i sacramenti e, attraverso di essi, di 
assolvere i peccati. Ogni sacramento, non solo evoca il ricordo di Cristo, 
ma è Cristo in persona, che agisce immediatamente per salvare l’uomo. 
Nel dispensare i sacramenti, la Chiesa si mette in un certo senso ai piedi 
della croce per portare la salvezza ai credenti. Come potrebbe quindi 
dimenticare la fonte dalla quale scaturiscono le grazie di salvezza che 
sgorgano dalle sue mani?…
(lachiesa.it)



NOTIZIARIO  
 
DESACRALIZZARE LA RESURREZIONE 

di Enzo Bianchi 2020 (seconda parte) 
 

Ecco perché la prima domanda da porsi non è come Gesù è risorto, ma 
piuttosto: perché Gesù è risorto? È tutto il Nuovo Testamento, in 

sinfonia con l’Antico, a svelarcelo: Gesù è stato risuscitato, rialzato, 
risvegliato dal Padre perché aveva vissuto l’amore fino all’estremo (cf. 
Gv 13,1: eis télos), l’amore che vince la morte (cf. Ct 8,6). Non a caso 

sono i discepoli di Gesù che giungono a proclamare, negli ultimi scritti 
del Nuovo Testamento, che “Dio è amore” (1Gv 4,8.16). Ovvero, Dio 
non è la proiezione dei desideri umani che sempre sognano 

l’onnipotenza, ma è un Dio che dà ragione a chi ha vissuto nell’amore, 
fino al dono della propria vita per tutti sulla croce. La resurrezione 
non è tanto una vita oltre la morte ma innanzitutto una vittoria 

dell’amore su ogni odio e violenza. 
E se vince l’amore, allora viene vinto il male che minaccia tutta l’umanità 
e le nostre singole vite. Non è solo questione di sopravvivenza ma di 

una giustizia resa a tutte le vittime della storia; è questione di una 
pienezza di vita donata a quanti non l’hanno avuta su questa terra. 
Questo significato della resurrezione di Gesù interessa tutti, credenti e 

non credenti, e costituisce il senso pieno di tale annuncio. Thedor W. 
Adorno, pensatore visionario, affermava che ci può essere una vera 
liberazione per l’umanità se ci sarà una resurrezione dei morti, perché 

solo così tutte le generazioni di oppressi e vittime ne potranno 
finalmente partecipare. 
Dunque nella resurrezione della carne, cioè di tutte le vite di uomini e 

donne, sarà resa a ciascuno vita piena come liberazione dalla morte e 
da ogni male, ma si manifesterà anche la giustizia proprio per tutti. Solo 
così possiamo comprendere come la resurrezione di Gesù operi già 

ora nelle nostre vite, perché dove accade che l’amore trionfa 
sull’odio e la giustizia sull’ingiustizia, lì è affermata la 
resurrezione della carne compiutasi pienamente in Gesù Cristo, 
primizia per tutta l’umanità. 

La vita eterna non deve perciò essere concepita come beatitudine 
individuale che dipende da meriti acquisiti in vita, perché in Dio si è tutti 
in comunione, ben più che un solo corpo. La vita eterna sarà l’amore 

presente nel Dio-amore, sarà ciò che ora percepiamo in modo confuso 
quando evochiamo che Dio è amore. Se non crediamo alla 

resurrezione di Cristo e dunque alla nostra – perché non si dà l’una 

senza l’altra –, non solo è vana la nostra confessione di fede ma 
noi saremo tra i più miserabili di tutta la terra (cf. 1Cor 15,19): 
neanche la sensatezza ci abiterebbe. 

 
PRIME CONFESSIONI 
 

Domenica 23 aprile, dopo la Messa a Barco, vivranno l’abbraccio 

della misericordia di Dio in Cristo: 
 

Andrici Aurora                Mascherin Sofia 

Bottos Emanuele              Mion Tommaso 

Ceron Gabriele                Pernolino Alice  

Fantinel Dylan                 Reschiotto Alessandro 

Ferracin Beatrice             Tellan Riccardo 

Franceschi Diego              Tricase Nicolò, 

Izzo Alessandro               Tumiotto Arianna 

Lavermicoca Nicolò            Zanon Marta 
 

La prima confessione è una prima esperienza dell’amore infinito di Dio, 

un amore più grande dei nostri peccati.   
È un’esperienza da ripetere spesso perché più una persona si confessa 
più si rende conto di aver bisogno della misericordia di Dio.   

Quanto spesso mi confesso io?   
Gesù ha donato questo sacramento a tutti i suoi amici perché ci ama. 
 

ATTENZIONE! 
 

La cassetta “Un Pane per Amor di Dio”: 
tutti coloro che hanno ancora in casa la cassettina, dove avete messo un 

po’ della vostra vita durante questa quaresima, siete pregati di riportarla 
in chiesa in settimana, così possiamo far arrivare alle missioni le vostre 
offerte.  Grazie di cuore per le vostre offerte! 

 
BUONA PASQUA DA SOLIDARMONDO! 
 

In fondo alla chiesa ci sono alcune copie di una lettera inviata dagli 

amici di Solidarmondo, l'associazione a cui destiniamo il dono di Bontà 
natalizio, vicina alle Suore della Provvidenza. 
Opera in vari continenti e racconta brevemente storie di riscatto 

ottenute anche grazie agli aiuti dei vari "amici", tra i quali le nostre 
parrocchie. Leggerle fa sicuramente bene al cuore. 
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